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l e ragioni che ci persuasero a dare la precedenza 
all'onorevole Zanolini sull'onorevole Randaccio, ap -
punto perchè, come altre volte dissi, non è piace-
vole mai il dovere insistere in concetti di loro na-
tura ant ipat ici come quelli tendenti ad escludere 
dalla Camera alcuno dei nostri colleghi. 

Io ammetto che nelle conclusioni nostre nulla 
v'è d 'apoditt ico, in maniera che non si debba 
riconoscere una certa legit t ima discutibil i tà anche 
delle opinioni contrar ie 5 ma ciò non ostante affermo 
che la soluzione nostra del caso at tuale è quella 
più r ispondente alla ragionevolezza ed agli inten-
dimenti dai quali doveva essere animata la Ca-
mera italiana, quando dettava la legge sulle in-
compatibil i tà. Si può sottilizzare, ed egregiamente, 
come fece l'onorevole Fer racc iù , che io perciò am-
miro, nel volere stabilire questi due momenti , 
affatto diversi uno dall 'altro, della pr ima votazione 
in cui si indice il ballottaggio e del ballottaggio 
stesso come definitiva votazione. 

Vi sono ottime ragioni per sostenerla; ma quella 
tesi non va risoluta solamente colla forza delle ar-
gomentazioni pure e semplici, anche quando que-
sta ipotesi dei due momenti potesse vincerla sulla 
nostra. Io, signori, r ichiamo la vostra considera-
zione pure sul fat to che la tesi nostra è anche 
appoggiata da quel!' argomento, tanto in voga 
nella dialettica, del per absurdum. Nel caso con-
t rar io noi avremmo incontrato l ' assurdo . Voi 
vede te , egregi colleghi, che parecchi sono i de-
putat i che fu rono eletti nel medesimo giorno, nel 

• 15 luglio. Ciascuno di essi fu eletto in una diversa 
circoscrizione. Ora supponete invece che i cinque 
deputat i , eietti tu t t i il 15 luglio, appartenessero ad 
un identico collegio. 

Avendo collegi con cinque rappresentant i la 
supposizione non è certamente troppo audace. Eb -
bene, se tut t i questi deputat i , il Pozzolini, il Mo-
cenni, il Morra, lo Zanolini ed il Randaccio fos-
sero stati eletti in un medesimo collegio^ noi 
avremmo-ques to assurdo: che coloro a cui fa-
vore la volontà degli elettori si sarebbe mani-
fes ta ta con un movimento- deciso, compiuto, riso-
lutivo, in modo che nella p r ima votazione sareb-
bero riusciti eletti, dovrebbero tut t i met ters i da 
par te , perchè nel 15 luglio non vi era vacante 
nessun posto. E quell' unico deputato, a cui ri-
guardo la volontà degli elettori si sarebbe mani-
festata in un modo meno deciso, meno concreto, 
meno deliberato, quello solo, mediante il beneficio 
del ballottaggio avvenuto il 22 luglio, sarebbe r iu-
scito a veder confermata la sua elezione. 

Io dico la ve r i t à : considerando quest ' argo-
mento con un complesso di criterii , mi pare asso-

lutamente che le conclusioni della Giunta , se non 
son quelle le quali possono rendere impossibile 
una contradizione, ad ogni modo sono quelle che 
nelle condizioni attuali si raccomandano nel mi-
glior modo all' accettazione della Camera. 

Io non insisto di più, e solo per debito mio prego 
la Camera di voler convalidare le proposte quali 
vi sono state da noi fat te , non accogliendo quindi 
gli emendament i degli onor. Fer ràcc iù e Chimirr i . 

Voci. Ai voti! ai voti! 
Presidente. Dunque verremo ai voti. 
Haute!!™. Chiedo di parlare . 
Presidente. H a facoltà di par lare l 'onorevole 

Mantellini. 
lanieSSini. Io nella Giunta votai pel sorteggio 

f r a i t re onorevoli colleghi Randaccio, Zanolini e 
Morra. F r a l'onorevole Randaccio, il quale r iuscì 
eletto nel 22, sebbene entrato in ballottaggio la 
domenica innanzi il Ì 5 luglio, f r a l 'onorevole Morra 
e f ra l 'onorevole Zanolini, eletti dopo che erasi 
reso vacante un posto che vacò nel 19. Io faccio 
questa dichiarazione, perchè mi pareva che si vo-
lesse far valere una quasi unanimi tà della Giunta , 
nella presa deliberazione a favore dell'onorevole 
Zanolini esclusivamente. 

Aggiungo un 'a l t ra considerazione a quella del-
l 'onorevole Chimirr i , che ha parlato, come io parlo, 
pel sorteggio dei tre. 

Q/ual seggio abbiamo ora vacante in questa Ca-
mera? Quello dei magistrat i , dei quali non ne 
abbiamo che 6, ment re la categoria sarebbe di 10. 
Se f r a i nuovi eletti si fosse trovato un magis t ra to , 
avreste fa t ta la questione del pallio, del prior in 
tempore, potior in jure? oggi che si fa l'accerta-
mento, oggi che si delibera sulla si tuazione in cui 
si t rova la Camera, non avreste voi forse ammesso 
il magistrato che trova scoperto il posto suo? Io 
non ne dubito, 0 signori. 

E poi non è detto, pe rme t t a l 'onorevole Cai-
r'oli, che quanto ha osservato l 'onorevole Chimir r i 
fosse g iur isprudenza della passata legis la tura ; no. 
L'onorevole Chimir r i ha parlato della elezione del 
Saint-Bon; poteva par lare della elezione del L i -
bet ta , poteva par lare della elezione del generale 
Mat t e i ; elezioni tu t te le quali si fecero dopo che 
non 20 gli impiegati della categoria generale, ma 
erano stati eietti, riconosciuti vàl idamente eletti 
35. E p p u r e fu detto : bisogna che tut t i siano am-
messi al sorteggio; perchè,f ino a tanto che non si è 
fatto lo accertamento, fino a t. nto che non si è con-

s t a t a t o lo stato, la condizione dei diversi deputat i 
che sono impiegati , voi non potete applicare l 'arti-
colo 6 della legge del 13 maggio 1877, il quale com-
mina la nulli tà della elezione dopo che è completo il 


